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ASPETTI CHIAVE  
• La gestione del nodo di Voltabarozzo (Padova) non può prescindere dalle condizioni del fiume Brenta  
• L’idrovia Padova-Venezia per ridurre la pericolosità idraulica nel Bacchiglione-Brenta  
• L’idrovia per ridare flessibilità di manovra al nodo idraulico di Voltabarozzo 
1 PREMESSA 
La città di Padova ha superato indenne i maggiori eventi di piena del Bacchiglione del recente passato 
grazie alle opere previste dal Piano Fossombroni-Paleocapa (1835) rivisitate e corrette dal Progetto Gasparini 
(1922). Queste opere insieme hanno formato una rete idraulica di una certa complessità regolata 
fondamentalmente dalle manovre eseguibili ai sostegni del nodo idraulico di Voltabarozzo (Padova), che 
permettono di ripartire le portate in arrivo dal Bacchiglione fra la direttrice del Roncajette Inferiore e quella 
formata dal sistema Canale di San Gregorio-Canale Piovego-Fiume Brenta (Zanetti, 2003). I corsi d’acqua 
che affluiscono e si dipartono dal nodo idraulico di Voltabarozzo presentano una capacità di deflusso quasi 
identica a quella loro assegnata in origine, insufficiente a garantire oggi la sicurezza idraulica di alcuni 
quartieri della città di Padova e dei territori situati a valle, a causa di una pianificazione territoriale piuttosto 
incauta, che richiede di convogliare, in tempi minori, portate sempre maggiori, rendendo problematico 
adeguare le caratteristiche delle sezioni, degli alvei e dei rilevati arginali al contenimento dei colmi di piena.  
Il completamento dell’idrovia Padova-Venezia permetterebbe di ridurre la pericolosità idraulica 
dell’intero bacino del Brenta-Bacchiglione a valle di Padova (D’Alpaos, 2006). L’utilizzo dell’idrovia come 
scolmatore consentirebbe infatti non solo di incrementare la frazione di portata del Bacchiglione che può 
essere deviata lungo il sistema San Gregorio-Piovego-Brenta, ma anche di scolmare una frazione delle 
portate di piena del Brenta, contribuendo alla riduzione delle quote idrometriche alla confluenza Piovego-
Brenta e del Piovego stesso nel tratto in attraversamento della Zona Industriale di Padova. L’idrovia è infatti 
in grado di convogliare a mare una portata superiore a quella eventualmente deviata verso il Brenta lungo il 
San Gregorio-Piovego a Voltabarozzo.  
La costruzione dell’idrovia Padova-Venezia per battelli della IV classe di navigazione fu avviata nel 1963 
e interrotta nel 1981, quando il 70% dei lavori era già stato completato. Nel 2016 la Regione del Veneto ha 
stanziato 1 milione di euro per il progetto preliminare di completamento dell'opera, per il suo adeguamento 
alla V classe di navigazione e per assegnarle, se necessario, le funzioni di canale scolmatore dei colmi di 
piena del sistema Bacchiglione-Brenta.  
L’utilizzazione e la gestione dell’idrovia in caso di piena potrebbero essere regolate da una procedura già 
individuata (Mel et al., 2016), che consente di determinare in tempo reale la manovra ottimale da compiere ai 
manufatti del nodo idraulico di Voltabarozzo per la regolazione delle porte in arrivo. La procedura, durante 
gli eventi di piena, prevede la movimentazione di due gruppi di paratoie installate rispettivamente nel 
manufatto Regolatore, che collega il nodo con il Roncajette Inferiore (originario corso del Bacchiglione), e 
nel manufatto Scaricatore, che collega il nodo stesso con il fiume Brenta attraverso i Canali San Gregorio e 
Piovego. La procedura garantisce la minima ed eguale classe di pericolosità idraulica, definita da 5 diverse 
classi di gravità, riferite alla quota idrometrica a monte del nodo di Voltabarozzo e alle portate del 
Bacchiglione e del Brenta a valle del nodo idraulico. 
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Nell’ambito del presente lavoro l’idrovia Padova-Venezia, con tutte le sue opere di regolazione, è stata 
inserita all’interno del reticolo di calcolo di un modello matematico bidimensionale in grado di fornire in 
tempi rapidi la risposta del sistema Brenta-Bacchiglione alle piene che lo sollecitano, consentendo di 
evidenziare i benefici derivanti dalla presenza dell’idrovia stessa nella gestione del nodo idraulico di 
Voltabarozzo e, più in generale, sulla riduzione della pericolosità idraulica nell’intero bacino del Brenta-
Bacchiglione a valle di Padova. 
2 MATERIALI E METODI 
I dati utilizzati nelle simulazioni, tutti disponibili in tempo reale durante gli eventi di piena, sono le quote 
idrometriche e le portate rilevate da ARPAV (Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale 
del Veneto) con cadenza oraria in diverse stazioni del bacino idrografico. 
Il modello matematico (D'Alpaos & Defina, 2007, Viero et al., 2013), implementato per simulare il 
funzionamento della procedura automatica di gestione del nodo di Voltabarozzo e per calcolare il 
comportamento idraulico del bacino del Brenta-Bacchiglione a valle di Padova, risolve le equazioni di de 
Saint Venant, che consentono di descrivere la propagazione delle onde di piena in ipotesi di distribuzione 
idrostatica delle pressioni. L’area simulata comprende il bacino del Bacchiglione da Longare, dove ARPAV 
rileva i dati di quota idrometrica ed è disponibile una scala delle portate, fino alla confluenza con il fiume 
Brenta, il quale è stato riprodotto da Bassano, dove sono a disposizione i dati ARPAV delle portate, fino alla 
foce. Trattandosi di una schematizzazione che comprende un’area molto vasta, per ridurre significativamente 
i tempi di calcolo in modo da realizzare uno strumento utilizzabile anche in tempo reale, si è reso necessario 
predisporre per una parte del dominio di calcolo una griglia semplificata adottando, dove le sezioni dei corsi 
d’acqua si presentano compatte, come nel caso dell’idrovia, una schematizzazione di tipo 1D (Fig. 1a). 
L’idrovia è stata schematizzata secondo le indicazioni del progetto preliminare redatto da Technital S.p.A 
e BETA Studio S.r.l. per il completamento dell’opera, adottando, a favore di sicurezza, valori del 
coefficiente di scabrezza propri di alvei caratterizzati da scarsa manutenzione. L’idrovia interseca il fiume 
Brenta poco a valle di Strà e, procedendo in direzione Ovest-Est, sfocia nella laguna di Venezia nei pressi di 
Malcontenta (Fig.1a). La sezione di progetto è di tipo trapezio con cunetta di larghezza pari a 40 m e sponde 
con pendenza 1:2. Per quanto riguarda il manufatto di presa da realizzare in sinistra Brenta, nel progetto 
preliminare è stata prevista l’installazione di due paratoie a ventola, a presidio di due luci da 20 m con una 
quota della soglia di fondo pari a 6 m s.l.m.m. (Fig. 1b). In uno studio preliminare, si sono indagate le portate 
che l’idrovia può scaricare, calcolando un valore massimo di poco superiore a 400 m3/s e un franco sempre 
superiore al metro per una portata di 350 m3/s, valore che è stato anche scelto come portata massima di 
progetto nel caso in cui l’opera fosse utilizzata come scolmatore di piena. Il manufatto è stato quindi 
schematizzato in modo da poter eventualmente attivare l’idrovia qualora si raggiunga in Brenta una quota 
idrometrica di 6 m s.l.m.m., alla quale corrisponde nel fiume una portata di circa 380 m3/s, e da scaricarvi 
non più di 350 m3/s, valore raggiungibile quando in Brenta fluiscono portate superiori a 800 e i 900 m3/s. 
 
Figura 1. Dominio di calcolo (pannello a) e dettaglio dell’opera di presa dell’idrovia (pannello b). 
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3 RISULTATI 
Il confronto idraulico tra le due situazioni con e senza idrovia è stata condotto con riferimento alle portate 
che fluiscono nel Brenta a valle della confluenza con il Piovego, nel Bacchiglione a valle del manufatto 
Regolatore e lungo il sistema San Gregorio-Piovego. Queste due ultime portate sono regolate dai manufatti 
posti a presidio del nodo idraulico di Voltabarozzo, secondo la procedura proposta da Mel et al. (2016). 
Le simulazioni numeriche hanno riguardato gli eventi di piena registrati nel Bacchiglione tra il 2008 e il 
2017, periodo per il quale è ritenuta attendibile la scala delle portate di Longare, che hanno comportato in 
tale sezione portate maggiori di 100 m3/s, corrispondenti all’attivazione del servizio di piena e all’apertura a 
Voltabarozzo del manufatto Scaricatore, qualora le condizioni in Brenta lo permettano. Fra questi eventi, 
inoltre, si sono selezionati quelli con portata in arrivo dal Brenta e scaricata lungo il San Gregorio-Piovego 
superiore a 400 m3/s, nella situazione senza idrovia. 
In totale sono stati individuati 6 eventi di piena per i quali le simulazioni condotte, tenendo conto 
dell’idrovia, sono caratterizzate dall’imposizione di manovre ai manufatti Regolatore e Scaricatore di 
Voltabarozzo differenti rispetto a quelle della configurazione senza idrovia. Una prima differenza riguarda le 
diverse portate che il sistema San Gregorio-Piovego può scaricare in Brenta a seguito della riduzione della 
quota idrometrica in corrispondenza della confluenza di Stra che l’utilizzo dell’idrovia comporta (un esempio 
è riportato in Fig. 3b). Tale riduzione, è di circa un metro per portate in Brenta fino a 1500 m3/s. La seconda 
modifica apportata alla procedura di regolazione attuata a Voltabarozzo consiste nell’incremento, pari alla 
portata scolmabile dall’idrovia, degli estremi di ogni classe di pericolosità idraulica relativa al fiume Brenta 
in corrispondenza della confluenza con il Piovego. Tale incremento permette alla procedura, pur garantendo 
la stessa classe di pericolosità idraulica sul Brenta a valle dell’idrovia, di consentire lo scarico lungo il 
sistema San Gregorio-Piovego di portate maggiori. 
La Figura 2 riporta, a titolo di esempio per uno dei 6 eventi analizzati, i confronti tra le portate fluenti 
lungo i tre tratti di riferimento. Si evidenzia come l’utilizzo dell’idrovia permetta al Brenta di ricevere, 
immediatamente a valle della confluenza con il Piovego, portate maggiori rispetto a quelle della condizione 
attuale (Fig. 2a). La circostanza permette di incrementare la portata scaricabile lungo il sistema San 
Gregorio-Piovego (Fig. 2b) e conseguentemente di ridurre la portata lungo il Bacchiglione a valle di Padova 
(Roncajette Inferiore, Fig.2a). 
 
 
Figura 2. Confronto tra le portate scaricate nella configurazione attuale (linee sottili e colori scuri) e in quella con idrovia in funzione 
(linee spesse e colori chiari) calcolate dal modello matematico bidimensionale. Le manovre alle paratoie sono state definite dalla 
procedura automatica proposta da Mel et al. (2016). Il pannello a riporta i confronti tra le portate calcolate nei fiumi Brenta e 
Bacchiglione, a valle rispettivamente della confluenza con il Piovego e del manufatto Regolatore del nodo idraulico di Padova, il 
pannello b le portate del Bacchiglione scolmate in Brenta lungo il sistema San Gregorio-Piovego. 
I benefici prodotti dall’utilizzazione dell’idrovia come scolmatore consistono non solo nella riduzione in 
Brenta delle portate a valle dell’idrovia stessa e delle quote idrometriche che, per chiamata, si riducono fino 
ad alcuni chilometri a monte dell’intersezione con il Piovego (esempio in Fig.3d), ma anche nell’incremento 
della portata scaricabile lungo il San Gregorio-Piovego senza aggravio per la pericolosità idraulica sul Brenta 
(Fig. 3, a e b).  
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L’effetto complessivo consiste in una riduzione della pericolosità idraulica nell’intero bacino del Brenta-
Bacchiglione a valle di Padova. Nei 6 eventi analizzati, il calcolo evidenzia sul Brenta, a valle dell’idrovia, 
portate sempre inferiori a 800 m3/s (codici azzurro o verde) e sul Bacchiglione, a valle di Voltabarozzo, 
portate sempre inferiori a 500 m3/s con una netta riduzione delle ore a codici giallo e arancio, grazie alla 
maggior portata scolmabile in Brenta. 
L’idrovia si dimostra essere quindi, se utilizzata non solo come canale navigabile ma anche come 
scolmatore, un’opera fondamentale per la salvaguardia idraulica sia della città di Padova sia del territorio 
posto a valle. A ciò si possono aggiungere, come ulteriori effetti benefici, l’apporto in modo controllato di 
sedimenti e di acque dolci alla laguna di Venezia, soggetta da tempo a importanti fenomeni erosivi che ne 
stanno devastando la morfologia, nonché la possibilità di collegare la città di Padova al Sistema Idroviario 
Padano. 
 
 
Figura 3. Definizione delle classi di pericolosità idraulica e benefici indotti dall’utilizzo dell’idrovia. In particolare, in a e b sono 
riportate le differenze apportate all’interno della procedura automatica nella configurazione di idrovia in funzione: ridefinizione delle 
classi di pericolosità idraulica sul fiume Brenta (pannello a) e incremento della portata scaricabile lungo il San Gregorio in seguito 
alla riduzione dei tiranti alla confluenza con il Brenta (pannello b, in cui è riportato l’esempio con un livello a monte del nodo di 
Voltabarozzo pari a 12 m s.l.m.). I pannelli c e d riassumono i miglioramenti in termini di riduzione della pericolosità idraulica su 
Bacchiglione e Brenta. In particolare, in c si fa riferimento al confronto fra il numero di ore complessivo che ricadono in ciascuna 
classe con e senza idrovia nei 6 eventi studiati, in d si evidenzia la riduzione del profilo in Brenta da Limena fino alla confluenza con 
l’idrovia per una portata di moto permanente di 1200 m3/s. 
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